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Un nuovo terremoto 
tra i «carabineros» 

Pinochet licenzia 5 generali 
Ventinove ufficiali dell'arma sollevati dai loro incarichi e messi a congedo - I 
radicali propongono un «Fronte civico» di tutta l'opposizione «senza esclusioni» 

SANTIAGO DEL CILE — Ventinove 
ufficiali dei «carabineros., compresi 
cinque generali, sono stati sollevati dal
le loro funzioni e messi in congedo. E 
ancora: altri tre «carabineros» sono sta
ti arrestati sotto l'accusa di •lesioni gra
vi e violenza non necessaria, contro un 
fotoreporter del settimanale di opposi
zione «Apsl., Alvaro Hoppe, che fu arre
stato 1*8 agosto scorso mentre scattava 
delle foto durante una manifestazione 
di protesta. 

La crisi che ha investito nelle scorse 
settimane la polizia militare cilena con
tinua a provocare nuovi scossoni. Il go
verno incalzato dalla protesta popolare 
per la brutale repressione tenta di cor
rere ai ripari con questa massiccia epu
razione. Ma possono bastare questi 
provvedimenti a placare lo sdegno pro
vocato nell'opinione pubblica dalla 
continua violazione dei più elementari 
diritti umani? 

La crisi che ha investito l «carabine
ros. è scoppiata due settimane fa con 
l'incriminazione e l'arresto di 14 tra uf
ficiali e sottufficiali dell'arma, accusati 
da un magistrato civile, il giudice José 
Casanovas, di aver sequestrato e assas
sinato (il 30 marzo scorso) tre intellet
tuali comunisti. L'indagine condotta 
dal magistrato provocò tra l'altro le di
missioni del comandante generale del
l'arma e membro della giunta di gover
no, Cesar Mendoza, che fu al fianco di 
Pinochet fin dal primo giorno del golpe 

che dodici anni fa rovesciò il presidente 
Salvador AUende. 

Ma per larghi settori dell'opinione 
pubblica cilena, e non solo per l'opposi» 
zione democratica, l'inchiesta del giu
dice Casanovas dimostra non solamen
te la responsabilità dei .carabineros. 
ma chiama direttamente in causa lo 
stesso regime di Pinochet in prima per
sona per la brutale repressione contro i 
cittadini. 

Lo scossone per la dittatura coincide 
anche con una ripresa delle iniziative 
dell'opposizione. La «giornata per la vi
ta», della scorsa settimana, indetta dal 
«Comitato per l'incontro democratico 
del popolo cileno, è valutata positiva
mente dall'opposizione, che anzi ag
giunge che «nel futuro il confronto con 
il regime militare si accentuerà e le mo
bilitazioni popolari proseguiranno fino 
al raggiungimento dell'obiettivo finale 
che è il ripristino della democrazìa». 

Secondo molti osservatori, le prossi
me settimane rischiano di essere nuo
vamente «molto calde.. Anche perché 
mentre Pinochet continua a minaccia
re «la mano dura» contro l'opposizione 
(accusata fra l'altro di essere strumen
talizzata dai comunisti), il Comitato 
nazionale dei lavoratori, guidato dal 
leader sindacale Rodolfo Seguel, ha in
vitato la popolazione a scendere in piaz
za il prossimo 20 agosto ed ha indetto 
una nuova protesta nazionale il 4 set
tembre. Il Comando nazionale dei lavo
ratori, che proprio la scorsa settimana 

ha presentato una serie di rivendicazio
ni economiche (ma anche sociali e poli
tiche), non esclude anche l'eventualità 
di un nuovo sciopero generale. 

C'è anche da dire, come rilevano mol
ti osservatori, che il nervosismo del go
verno contro le proteste popolari è do
vuto pure al fatto che In quest'ultimo 
periodo la «maggiore pressione» dell'op
posizione dimostra anche un notevole 
livello di unità. 

Ed è per questo che in queste ultime 
ore il regime militare non solo ribadisce 
•il fermo impegno a stroncare energica
mente qualsiasi tentativo di alterazione 
dell'ordine pubblico» ma si rivolge al
l'opposizione moderata per Invitarla a 
«comprendere, una volta per tutte, che 
la loro politica giova solo ai settori 
estremisti interessati a provocare mor
ti, feriti e danni alla proprietà pubblica 
e privata». Il tentativo di Pinochet di 
dividere, o per meglio dire di cercare 
d'impedire che all'interno dell'opposi
zione si superino i contrasti e le divisio
ni, è fin troppo evidente. 

Ma proprio ieri il Partito radicale, 
aderente all'Internazionale socialista, e 
alleato alla Democrazia cristiana cilena 
nelP«Alleanza democratica», ha auspi
cato la formazione di un fronte civile 
senza esclusi, che si impegni a rovescia
re il governo militare di Pinochet, at
traverso la «resistenza civile, una più 
ampia mobilitazione sociale e l'eserci
zio della legittima difesa». 

ARGENTINA 

Stassera chiederà 
l'ergastolo per 

cinque generali? 
Il processo riprenderà il 15 settembre 

BUENOS AIRES — Ora che 
sono terminate le udienze 
dedicate alle drammatiche 
testimonianze sulla «guerra 
sporca», e in attesa che il pro
cesso ripresa il 5 settembre 
con le arringhe dell'accusa e 
poi della difesa, a Buenos Ai
res già cominciano a circola
re le prime previsioni. Secon
do gli osservatori infatti, sul
la base delle prove testimo
niali raccolte durante le set
tanta udienze, non si esclude 
che il procuratore Julio Ce
sar Stassera chieda per cin
que dei nove imputati — i 
generali Jorge Videla e Ro
berto Viola, gli ammiragli 
Emilio Massera e Armando 
Lambruschini e il generale 
dell'aviazione Orlando Ago
sti — la pena dell'ergastolo. 

Gli alti ufficiali, ex mem
bri delle prime due giunte 
militari durante gli anni del
la brutale repressione, sono 
infatti accusati — come è 
noto — di privazione illegit
tima della libertà, torture, 
furto, omicidio, perquisizio
ni illegali, falso in atti pub
blici. 

L'arringa del procuratore 
Stassera inizierà il 5 settem
bre e andrà avanti fino all'I 1. 

Gli avvocati degli imputati 
parleranno invece dal 23 set
tembre fino al 10 ottobre. 
Durante queste fasi conclu
sive del processo, prima del
la sentenza, i giudici hanno 
chiesto la presenza in aula 
dei nove imputati. 

La difesa dei militari ac
cusati della tremensa re
pressione verterà comunque 
sull'aspetto «politico» del 
processo. Fonti vicine al col
legio di difesa hanno infatti 
ammesso in questi giorni 
che buona parte delle arrin
ghe sarà dedicata all'esposi
zione di argomenti più «poli
tici. che giuridici, sulla fal
sariga della strategia adotta
ta durante la fase testimo
niale. 

Gli avvocati dei militari 
quindi tentano di presentare 
gli imputati come «le vitti
me» di questo processo. E le 
testimonianze? I racconti 
sugli anni tremendi della più 
brutale repressione? Inutile 
dire che per la difesa i testi
moni sono tutti «sovversivi» 
e il governo ha fatto il loro 
gioco dopo aver ottenuto «i 
redditi politici» previsti, pro
muovendo il giudizio dei ge
nerali del passato regime. 

Stassera 

URSS 

Mosca ha sospeso anche 
i test H per usi civili 

MOSCA — L'Unione Sovietica ha sospeso anche le esplosioni 
nucleari per scopi pacifici. Lo ha precisato la «Pravda», affer
mando che con la moratoria applicata unilateralmente da 
Mosca sugli esperimenti atomici, non sono cessati soltanto i 
test di carattere militare, ma anche quelli per usi civili. Il 
giornale spiega che l'Urss era solita ricorrere alle esplosioni a 
•camouflet», «eseguite nelle viscere della terra, senza 'a for
mazione del cratere sulla superfìcie e senza diffusione di 
radioattività nell'atmosfera», per la costruzione di depositi 
sotterranei di gas liquefatto. Ciò comportava vantaggi eco
nomici rispetto ai sistemi tradizionali. L'Unione Sovietica — 
ribadisce la Pravda — «è pronta a ratificare in qualunque 
momento, su basi di reciprocità, accordi sovietico-americani 
sulla limitazione dei test sotterranei delle armi nucleari e 
delle esplosioni ? scopi pacifici. L'Urss si pronuncia a favore 
di una immediata ripresa dei negoziati tripartiti sospesi nel 
1980, per completare l'elaborazione d'un trattato per la mes
sa al bando totale e universale degli esperimenti nucleari». 

LIBANO Da sette giorni gli scontri registrano una continua escalation 

Diluvio di cannonate su Beirut 
• % m \ 

Le vittime sono già più di 60 
La battaglia, la più violenta da oltre un anno, ha visto centinaia di proiettili e razzi abbattersi sui due 
settori della capitale - Praticamente nessun quartiere è stato risparmiato - Centinaia i feriti - Attentato 
suicida nel sud, rappresaglia israeliana - Trasferito ieri a Cipro il jet della Twa dirottato a giugno 

BEIRUT — Un quartiere della zona sud dopo un bombardamento 

AFRICA 

Lasciato 
lo Zaire 
il papa 
ora è 

in Kenia 
KINSHASA — Senza avere 
incontrato, come era stato 
preannuncìato, l'assassino 
della religiosa zairese beati
ficata l'altro ieri con solenne 
cerimonia a Kinshasa, il pa
pa è giunto ieri mattina a 
Lumumbashi. Era questa 
l'ultima tappa della perma
nenza nello Zaire, prima dì 
partire alla volta del Kenya 
ove è giunto in serata. L'in
contro con Pierre Openge 
Olombe, il militare che nel 
1964 uccise suor Anuarite 
Alphonsine Negapeta, dopo 
aver invano tentato di vio
lentarla, è saltato all'ultimo 
momento. Dichiarandosi 
pentito, l'uomo, prima con
dannato a morte e poi gra
ziato da Mobutu, aveva chie
sto di essere ricevuto dal 
pontefice. Ma la richiesta è 
stata respinta. Motivo uffi
ciale: il colonnello avrebbe 
dovuto rivolgersi diretta
mente al papa anziché farsi 
intervistare da un giornale 
locale ed esprimere lì il pro
prio desiderio. Le tensioni 
tra Stato e Chiesa In Zaire 
sono affiorate anche durante 
la visita di Giovanni Paolo 
II. II cardinale Malula. arci
vescovo di Kinshasa, ha sa
lutato il papa parlando dei 
molti zairesi che soffrono il 
martìrio perché privati dì 
giustizia e libertà. 

M0 

Un nulla 
di fatto 

per 
Murphy a 
Tel Aviv 

TEL AVIV — I governanti 
israeliani sembrano essere 
riusciti ancora una volta a 
bloccare i timidi tentativi di 
Washington di introdurre 
qualche elemento di novità 
nella politica mediorientale 
degli Stati Uniti. L'inviato 
americano Richard Murphy 
è infatti arrivato a Tel Aviv 
da Amman senza aver in
contrato nella capitale gior
dana la delegazione con
giunta giordano-palestinese 
prevista dall'accordo Hus-
sein-Arafat dell'I 1 febbraio. 
La sola prospettiva di un si
mile incontro aveva suscita
to aspre reazioni in Israele e 
non erano mancati gli •am
monimenti» ai diligenti 
americani; ammonimenti 
che evidentemente hanno 
sortito il loro effetto. 

Murphy ha incontrato ieri 
separatamente il premier 
Peres e il ministro degli este
ri Shamir ed avrebbe loro 
garantito che non ci sono 
stati cambiamenti nella po
sizione americana nei ri
guardi dell'Olp. Il portavoce 
di Peres ha anzi affermato 
che al centro del colloquio 
fra il premier e Murphy è 
stato il rafforzamento delle 
relazioni fra Israele ed Egit
to, come se questo fosse in 
Medio oriente il tema di 
maggiore attualità e urgen
za. 

Brevi 

Tanzania: nominato successore di Nyerere 
DAR E 5 SALAAM — R partito nvoturanario Cnarva Cha Napmduzn. al potere. 
ha scelto oggi il vice presidente Alt Hassn Mworyi a succedere a Julius 
Nyerere a9a presidenza deBa Tanzania dal prossimo ottobre. Nyerere ha 
guidato ti paese per 2 1 ani». 

Violato lo spazio aereo della Rdt 
BERLINO — Due aerei da caccia della Repubblica federale tedesca hanno 
violalo lo spano aereo della Rdt a nord dell'isola <* Regen nel Mare del Nord. 
Secondo fonti deBa Repubblica democratica tedesca i due aerei della Rft 
hanno «sorvolato provocatoriamente una nave adibita al controllo deDe acque 
terntonalr». 

In Israele aumento record dei prezzi 
TEL AVIV — L'indice dei prezzi «I consumo relativo atto scorso mese di 
grugno è aumentato m Israele del 2 7 . 5 per cento Lo ha annunciato I istituto 
centrale di statistica precisando che nei primi sei mesi dell'anno l'aumento 
cumulativo deO «ncVce è stato d d 151 .1 per cento. 

Sri Lanka: attentato provoca 21 vittime 
COLOMBO — Ventuno crv* sono stati uccisi da una mma fatta esplodere ieri 
da guerngfcen separatisti tamd nella città di Vavunrya (Sri Lanka settentrionale) 
secondo quanto ha dichiarato un portavoce del ministero delia Difesa Le 
vittime sarebbero uomini, donne, e bambini sia della maggioranza cingalese 
s<a della rmnorarua tarmi. 

Urss: scandalo immobiliare in Kazakstan 
MOSCA — Severi provvedimenti ammmrstratrvi e disophnari sono stati decisi 
nei Kazakstan contro un nutrito gruppo di dirigenti locali di Ust-Kamenogarsk. 
centro industriale della repubblica, accusati di essersi appropriati di apparta
menti r> edAzia pubbbea e di aver distratto fondi aziendali per la costruzione 
d> costose ville ad uso personale. 

attentato contro ambasciata mes-Guatemala: 
sicana 
CITTÀ DEL GUATEMALA — Un ordigno lanciato contro la sede defl"amba
sciata messicana a Otta del Guatemala ha provocato la morte di due cittadini 
guatemalttch». fi governo messicano ha chiesto alte autorità del Guatemala 
una «rigorosa mdàgmei a una «esauriente versione delle «costanze tn cu 
rattentato è avvenuto». 

RFT 

Ancora un attentato anti-americano 
BONN — Ancora un attentato contro installa
zioni militari americane nella Rft. Giovedì mat
tina un ordigno è esploso a Moenchengladbach, 
danneggiando una torre per trasmissioni radio 
dell'esercito Usa. L'attentato è stato rivendicato 
da una «Unità combattente per la costruzione del 
fronte ami-imperialistico in Europa occidenta
le-. Altri attentati anti-americani erano avvenuti 
a Francofone, con l'esplosione di un'autobomba 
nella base aerea Usa (due moni) e il tentato in

cendio d'un treno militare americano. L'attenta
to nella base (rivendicato da Raf e Action Dire
tte) era stato preceduto dall'uccisione d'un sol
dato americano per sottrargli il tesserino di rico
noscimento. La polizia ha già identificato due 
donne implicate rispettivamente nell'uno e nel
l'altro episodio. Una è Sigrid Stemebeck. ricer
cata dal 1977, presunta membro della Raf. NEL
LA FOTO: il luògo dell'attentato a Moenchengte-
dbach 

SALVADOR 

BEIRUT — Una vera e pro
pria pioggia di proiettili e di 
razzi si è abbattuta nelle ul
time 24 ore sui quartieri dei 
due settori — cristiano e mu
sulmano — della capitale li
banese. Secondo un primo 
bilancio i morti sono stati 16 
e un'ottantina l feriti, Il che 
porta a 60 morti e ad alcune 
centinaia di feriti il totale di 
una settimana di combatti
menti e di duelli dì artiglie
ria. Il quotidiano in lingua 
francese «L'Orient-le jour» 
definisce «selvaggio e de
menziale» quanto è accaduto 
ieri a Beirut, proprio nel mo
mento in cui si tenta di rilan
ciare il dialogo politico fra le 
diverse comunità. I giornali 
concordano nel definire le 
ultime 24 ore le peggiori da 
oltre un anno a questa parte. 

Tutto è cominciato, come 
al solito, in modo abbastan
za banale e casuale: ì vigili 
del fuoco impegnati a spe
gnere un incendio in un 
quartiere cristiano sono stati 
raggiunti da colpi di mortaio 
sparati, secondo il comando 
dell'esercito, da un quartiere 
sciita controllato da «Amai». 
Immediata la rappresaglia 
dei falangisti, cui ha fatto se
guito la controrappresaglia 
dell'altra parte, in una tragi-

Guerriglia 
in un unico 
«esercito» 

SAN SALVADOR — La 
guerrìglia salvadoregna ha 
ora una struttura militare 
unica. Lo ha annunciato ieri 
ai microfoni dì «Radio ven-
ceremos», emittente del 
Fronte Farabundo Marti, Il 
comandante Leonel Gonza-
lez. Finora la guerriglia sal
vadoregna era divisa in di
verse organizzazioni armate. 

Nella nuova struttura mi
litare confluiscono le Forze 
popolari di liberazione (Fpl), 
le Forze armate di resistenza 
nazionale (Farn), l'Esercito 
rivoluzionario del popolo 
(Erp), il Partito comunista 
salvadoregno (Pcs) e il Parti
to rivoluzionario dei lavora
tori centroamericani (Prtc). 

Sempre ieri l'emittente 
della guerriglia ha annun
ciato l'abbattimento di un 
elicottero dell'esercito. La 
notizia è stata confermata 
da fonti ufficiali del governo. | 

ca catena che ha messo la 
città a ferro e fuoco. Per la 
prima volta da quando sono 
ripresi gli scontri si è com
battuto duramente non solo 
durante la notte ma anche In 
pieno giorno. 

Giovedì, centinaia di colpi 
di artiglieria e razzi si sono 
abbattuti sui quartieri di 
Beirut, ben al di là della «li
nea verde» che divide in due 
la città. Cannonate sono pio
vute anche sulla Università 
americana (a ovest), sul pa
lazzo presidenziale di Baa-
bda (a est) e su località anche 
distanti da Beirut, come 11 
porto falangista di Jounleh. 
25 km a nord della capitale. 
A tarda sera, al quarto tenta
tivo di concordare un cessate 
il fuoco, gli scontri sono di
minuiti di intensità, ma il 
cannoneggiamento è poi ri
preso ieri mattina allungan
do la lista delle vittime. Sono 
stati colpiti fra gli altri il 
quartiere musulmano di Al-
sha Bakkar (un ragazzo uc
ciso e sette feriti), quelli cri
stiani di Sin el Fil e Saad al 
Bushrieh (un morto e cinque 
feriti), mentre una cannona
te si è abbattuta anche sulla 
centralissima via Hamra 
provocando scene di panico. 
E intanto si combatteva con 

le armi pesanti sulle alture 
fra Suk el Gharb, dove sono 
attestati 1 reparti cristiani 
dell'esercito, e Altat, tenuto 
dalla milizia drusa di Walld 
Jumblatt. 

Nel sud, un attentato sui
cida è stato compiuto giove
dì sera da un giovane mili
tante dell'ala libanese del 
partito Baas pro-siriano. Il 
giovane, 1 Benne, si è lanciato 
con un'auto esplosiva contro 
un posto di blocco della mili
zia fantoccio del generale 
Lahad presso Blnt Jbeil; un 
miliziano è morto e altre per
sone sono rimaste ferite. Per 
rappresaglia, l'artiglieria 
israeliana a lunga gittata ha 
tirato cinque cannonate con
tro la cittadina portuale di 
Tiro; successivamente aerei 
Israeliani hanno sorvolato il 
territorio libanese. 

Si è intanto definitiva
mente conclusa la vicenda 
del jet della Twa dirottato su 
Beirut nello scorso giugno: 
Ieri il velivolo ha lasciato 
l'aeroporto della capitale li
banese, con a bordo tre piloti 
americani giunti con un volo 
della Mea. Il jet è atterrato 
dopo tre quarti d'ora sulla 
pista di Larnaca, a Cipro, ac
canto a due elicotteri della 
sesta flotta Usa. 

IRAN 

Ieri il voto presidenziale 
per la conferma di Khamenei 

Opposizione all'offensiva 
I risultati fra alcuni giorni - Decine di attacchi dei «mugiahedin» 

TEHERAN — In un clima di particolare tensione, anche per le notizie provenienti dal fronte di 
guerra del Golfo Persico, si sono svolte ieri in Iran le elezioni presidenziali: elezioni contestate dalla 
opposizione, che ha invitato ì cittadini a disertare le urne o a votare scheda bianca, ma che dovrebbero 
comunque, secondo tutte le previsioni, confermare «plebiscitariamente» nella carica l'attuale presi
dente della Repubblica Ali Khamenei, fedelissimo dell'Imam Khomeini. Solo due candidature erano 
state infatti ammesse accanto a quella di Khamanei, e si trattava in entrambi i casi di personalità di 

secondo piano. 
Le operazioni di voto si sono 

svolte dalle 7 alle 17 (rispetti
vamente le 5,30 e le 15,30 in 
Italia). Secondo le fonti del re
gime integralista, l'affluenza al
le urne è stata «straordinaria», 
ma non vi è modo di verificare 
questa affermazione o di avere, 
al momento, dati precisi. Per le 

'operazioni di scrutinio — ha 
detto il ministro degli Interni 
Tehrani — occorreranno «alcu
ni giorni*. Le fonti governative 
affermano che elementi «con
trorivoluzionari» e «sabotatori» 
sono stati arrestati o uccisi 
mentre cercavano di boicottare 
le elezioni. 

Le forze dell'opposizione — 
ed in particolare i «mugiahedin 
del popolo» e il Consiglio nazio
nale della Resistenza — hanno 
condotto una vigorosa campa
gna contro quella che hanno 
definito una elezione-farsa. De
cine di scontri vengono segna
lati con le forze governative, al
meno 22 basi militari sono state 
distrutte o danneggiate. Nel 
Kurdistan iraniano, sono 129 i 
pasdaran («guardiani della ri
voluzione* khomeinisti) uccisi 
nelle ultime due settimane. 

È ancora oggi attuale 
la lezione di Mossadegh 
Sono trascorsi 32 anni da 

quei 17 agosto 1953 in cui il 
governo nazional-democra-
tico di Mossadegh veniva ro
vesciato a Teheran da un 
golpe organizzato dalla C/a 
attraverso i generali fedelis
simi dello scià e con l'appog~ 
gio determinante dell'aya
tollah Kashani. Il paese ve
niva così riconsegnato nelle 
mani dello scià* reduce dalla 
sua breve fuga a Roma. Fu
rono giorni drammatici per 
il popolo iraniano. Mossa
degh venne arrestato, centi
naia e centinaia di prestigio
si dirigenti politici democra
tici furono fucilati, il fami
gerato generale Zahedi ven
ne chiamato a presiedere il 
regime golpista che aveva 
spazzato via un governo de
mocratico sancito da un re
ferendum popolare. 

Sotto la guida di Mossa
degh l'Iran si era avviato a 
recuperare un ritardo seco
lare: in soli tre anni, Mossa
degh aveva utilizzato il pote
re conferitogli dal popolo per 
avviare un • processo di 
emancipazione progressista 
e democratica. Égli e stato il 
primo uomo politico, nel lon
tano 1950, a comprendere 
l'importanza delle risorse 
naturali del terzo mondo e a 
tentare di utilizzarle per as
sicurare al paese una econo
mia indipendente, in contra
sto con gli interessi dell'im
perialismo. 

Mossadegh è morto in esi
lio, nel suo lontano villaggio, 
ma ha lasciato un patrimo
nio di grande valore umano 
e politico per 11 popolo ira
niano. Il processo di forma
zione della coscienza rivolu
zionaria del popolo durante l 
28 anni della tirannia dello 
scià è maturato — fra enor
mi difficoltà e sacrifìci — 
proprio per la lezione di Mos
sadegh e come reazione al 
colpo di stato di 32 anni fa. 

Sono già trascorsi sei anni 
da quando, l'il febbraio 
1979, una possente rivoluzio
ne di popolo ha liquidato il 
regime di terrore di Reza Pa-
hlevi. Poteva essere l'alba dì 
un nuovo futuro, un'alba ca
rica di speranze e di promes
se. E invece 11 paese è di nuo
vo sottoposto a un regime ti
rannico e sanguinano, ispi
rato questa volta a un cupo 
fanatismo religioso e le cui 
vittime sì contano ormai a 

decine di migliaia. La situa
zione è sempre più dramma
tica, il popolo vive sotto il 
terrore, nella miseria, l'arte e 
la cultura sono mortificate, 
le minoranze etniche e reli
giose brutalmente represse; 
e il tutto è reso ancora più 
tragico e difficile dal pro
trarsi di una guerra assurda 
e feroce. 

Il popolo iraniano ha do
vuto così imboccare di nuo
vo la strada della resistenza, 
di una lotta dura ed eroica 
sotto la guida del Consiglio 
della resistenza. E in questa 
lotta indimenticabile resta. 
l'insegnamento di Mossa
degh per un Iran libero e de
mocratico, indipendente ed 
antimperialista, contro le 
dittature di ieri e di oggi. 

Reza Olia 

I conium&U IcgnaneM profondamen-
tt- addolorati annunciano la morte 
prematura ili-l compagno 

GIANFRANCO BRAGIE 
Segretario della Federazione Edili 
della Cgil j»-r il rtinipn-nMirioTici-
no-Oloru I compagni del Coordina
mento cittadino. dei Gruppi cong
i u r i al Comune i- .ilU- O r n a * nzioni. 
df l l . i M'ZHint- -I>i Vittorio» alla quale 
i l comiiagno Bragie t-ra iscritto, u 
stringono affettuosamente alta mo
glie rompagli.» Carmi n. a Mauro. 
vw> giovanissimo ed adoralo figlio e 
ai famil iari tutu e partecipano com-
rrarat a l cnive lutto ehi* | j ha colpi'i 
I funerali avranno luogo oggi u b a t o 
IT agitilo al le «re 9. con partenza 
cLill abitazione in via Piruvano 25 a 
I.cgnarui 

lagnano IT j j iMo I93S 

I compagni della «-rione del F r i di 
Crs i l t'aitatili partecipano a! dolore 
della famiglia Arbolmo per la im
matura %comp.irsa del compagno 

VITTORIO 
e ne ricordano la gioia di viver*, la 
forj.i A l l e Klee e l'attaccamento al 
Partito 
Roma. IT agosto 1985 

I n ricordo della figura del compa
gno 

EUDE CICERONE 
ad un mese dalla scomparsa. Osval
do e M. Luna Gualtieri sottoscrivo
no la somma di L 50 000 per l'Unni 
l 'Aquila. 18 agosto 1985 

Ne l trigesimo della scomparsa de l -
l'indimenticabile compagno 

EUDE CICERONE 
la moglie Olga e ì figli Franco. Gior
gio. Ezio e Fiorella, sottoscrivono 
L. 200000 per l Unità 
l'Aquila. 18 agosto 1985 

Nel 5- anniversario della scomparsa 
dei compagno 

GIACOMO MARAGLIANO 
la moglie e la figlia io ricordano con 
dolore e immutato affetto e in sua 
memoria vittuscnvono l ire SO 000 
per f Un ilo. 
Genova. 17 agiato 1385 

Nell '8 anniversario della scomparsa 
della compagna 

SIMONETTA MOZZONE 
i genitori e la sorella la ricordano 
con dolore e al lctto e in sua memo
ria sottoscrivono per I Unità. 

Genova. 17 «g<»!o 1985 

Nel 17 anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMILIO PERASSO 
la moglie, la figlia, i f igl i , il genera. 
le nuore e i nipoti lo ricordano con 
affetto e in sua me mona sottoscrivo
no per / Unità. 
Genova. IT agosto 1935 


